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Una scarica di entusiasmo 
nelle vene. Basta veramente 
poco per fare felice la tifoseria. 
Un gol di De Francesco a Bre- 
scia. Quello stadio ammutoli- 
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to. E poi una cornata di Biagioni 
a Bergamo. Finalmente è tor- 
nata la speranza nei capannelli 
dei cosentini. Aspettative che 
in fondo non sono mai venute a 
mancare. Ma ognuno ha il suo 
modo di sognare. C'è chi lo fa in 
silenzio e chi, invece, urla nel 
sonno. Gli ultrà e la parte san- 
guigna della tifoseria non han- 
no mai abbandonato il San Vito, 
“pur rispettando - si disse - le 
ragioni di chi ha deciso di diser- 
tare lo stadio”. Le giornate di 
sciopero erano un modo per te- 
stimoniare con decisione la vo- 
glia di protestare. Chi ha avuto 
modo di conoscere altre platee, 
sa che la contestazione è la 
forma più passionale per parte- 
cipare alla storia di una socie- 
tà calcistica. E la smania di 
contestare i padroni soprawvi- 
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ve ancora nel cuore di chi so- 
stiene da sempre la squadra 
nel bene e nel male. Oggi qual- 
cuno ha la faccia tosta di dire: 
"Adesso avete cambiato idea? 
Non la contestate più 
Pagliuso?”. Purtroppo, tutti 
hanno un'intelligenza, ma non 
tutti sono in grado di pensare. 
Negli attacchi che la curva ha 
rivolto ai vertici del Cosenza 
calcio, la questione della pre- 
sunta incapacità della dirigen- 
za era (ed &) un fatto secon- 
dario. In realtà, si ė denunciato 
pubblicamente (e si continue- 
rà a denunciare) atteggiamen- 
ti ben più gravi: arroganza, 
insincerità, disprezzo per il 
pubblico, avarizia. Questi era- 
no i nemici da combattere. E 
questi resteranno, anche se il 
Cosenza dovesse finire in cop- 
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pa dei campioni. Un chiarimen- 
to é doveroso poi sullaffare 
Mutti. Qualche improvvisato 


terzaipagina 


commentatore, forse a cac- | a 


cia di gloria per dare lustro alle 
sue iniziative editoriali larga- | 
mente foraggiate dallasses- | 
sore di turno, ci ha attribuito 
attraverso gli schermi televi- | 
sivi un presunto rancore nei 
confronti del mister. Rancore 
che non abbiamo mai serbato. 
Al contrario, quando il Tam 
Tam lanciò il ‘caso 
cuddruriaddri”, si trattò con 
evidenza di un altro esempio di 
pubblica denuncia. Il lettore in- 
telligente lo capisce. “Riuscirà 
a mangiarli?”, si chiedeva ironi- 
camente la voce della curva, al- 
ludendo alle tipiche 
ciambelle nata- 
psum dd — 
cosentine. La x 
domanda era 
dettata dalle 
esperienze del + 
passato. Le voci È 
eull'imminente 
esonero di Mutti, 
così come le zuf- 
fe nello spoglia- 
toio, evocavano purtroppo fat- 
ti già avvenuti. Scene gia viste. 


Il modo migliore per evitare che 
si ripetessero, era (e sarà) rac- 
contare tutto, aprire il dibat- 
tito, chiamare la gente ad 
esprimersi. Continueremo a far- 
lo. Nella buona come 

nella cattiva sor- 
^ te.E non ci fer- 
_meremo mai di 
"credere nel- 
l'impossibile, 
' andando al di là 
di tutto. "Quannu 
ioca Piter Jabov?”. 
Ricordate questo 
coro. Godiamoci il 
momento di alle- 
gria, consapevoli che la nostra 
passione non è mai stata su- 


a 


bordinata al risultati. 
Esultiamo per il ritorno in sce- 
na della tifoseria rossoblü. 
Gongoliamo pensando ai 100 di 
Brescia e ai 500 di Bergamo. 
Uno spettacolo in movimento. 
Erano mesi che il gruppo non 
partiva per il nord in modo cosi 
numeroso. Migliaia di chilome- 
tri sui treni, senza il sostegno 
economico di nessuno e senza 
una lira in tasca. Chi non rinun- 
cia a portare la sciarpa al collo, 
prima durante e dopo la parti- 
ta, sa cosa significa viaggiare 
al seguito di due soli colori, E 
ha già imparato a memoria il ri- 
tornello: “Strim, sat, telepiù, 
vafancul’acchivemmü”. 


E DI SPERANZA NELLA TUA CITTA' 


STUDIO 


DENTISTICO 


0 MASCHILE 


AMBULATO 
MEDICO Mes 


CENACOLO 
FRANCESCANO 


JOTTOS: 
LT 


CRIVI 
JO AIUTO 


A £ 5, y s N * è 
TAM Veda a duminic dù palluni 31/04/2000 
MEGLI Gabriele Carchidi 


Dall' ultima volta che è 

uscito “Tam Tam” sembra che 
al Cosenza calcio sia accaduto 
qualcosa di estremamente scon- 
volgente, qualcosa che ha cambiato, 
di colpo, tutto il corso di un campionato anonimo e senza mordente. Brescia e 
Bergamo hanno lanciato il Cosenza in zona promozione, evidenziandone l' ottima 


organizzazione di gioco e, soprattutto, la difesa quasi impenetrabile. Bortolo Mutti 
ha trovato diverse quadrature del cerchio sia in difesa che a centrocampo. Per il 


pacchetto arretrato, grazie a un ritrova- 
to Di Sole, a un sorprendente Silvestri 
(che ha soffiato il posto a Malusci) e a 
un determinato Colle, é diventato qua- 
si semplice bloccare, o quantomeno li- 
mitare al massimo, attaccanti della leva- 
tura di Hubner e Caccia. 
centrocampo, la formula dei due centrali 
"calamita" (Altomare e Valoti, o Riccio), 
accoppiati ai due esterni di centrocampo 
(D^ Aversa e Imbriani, o Gioacchini) ha 
prodotto risultati forse anche più stu- 
pefacenti, visto che la squadra ha ripre- 
so a macinare gioco e, anche 
quando è stata costretta a y 
“fare” la partita, come a 
Bergamo, ha reso in maniera * 
inaspettatamente valida. 

Le dolenti note riguardano la fascia si- 
nistra e l'attacco. Da più tempo, in per- 
fetta solitudine, sul “Tam Tam”, sostenia- 
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che De Angelis & un bravo ragazzo, ma 
non é un fluidificante di grande rendimen- 
to. Finalmente se ne sono accorti anche i 
dirigenti del Cosenza, che pare stiano trat- 


Ogni Lunedi, se presenti il biglietto dingresso 
dello Stadio, la seconda birra te la offriamo noi! 
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tando Pavone del Lecce. Quanto all'at- 
tacco, a Brescia e a Bergamo il Cosenza 
ha trovato due prodezze di De Francesco 
e Biagioni, ma & chiaro che serve urgen- 
temente un bomber per coltivare sogni 
di serie A. Al momento di chiudere il gior- 
nale non sappiamo se Pagliuso ha prov- 
veduto ad acquistare un attaccante "se- 
rio" e, contestualmente, alle cessioni di 
Tatti, Pisano e Biagioni. Da queste ope- 
razioni dipendono molte delle ambizioni 
di Cosenza sportiva. 

La serie A? Nessuna difficoltà ad affer- 
mare che, a questo punto, bisogna pro- 
varci, ma questo non significa che, da 
oggi in poi, la gente cambierà i suoi 
convincimenti. In città la diffidenza si ta- 
glia a fette e, anche se ci sono moltissimi 
voltagabbana pronti a salire sul carro di 
Pagliuso, per fortuna esistono pure quel- 
li che rimangono coerenti e che non ri- 
nunciano a vedere le cose con obiettivi- 
tà e competenza. Parecchi mi hanno chie- 
sto se provavo rabbia per i risultati della 
squadra di Pagliuso. Cari signori, il 
Cosenza sarà suo ancora per un po', ma 
non certo per tutta la vita: i colori rossoblü 
(oggi sempre orribilmente celeste-fucsia) 
sono patrimonio della città. Sono stato a 
Bergamo e mi sono divertito al pari degli 
altri, ho esultato al gol di Biagioni e, men- 
talmente, ho mandato piū volte a quel 
paese sia il fantasista romano (vergogno- 
sa la sua sceneggiata dopo il gol) che il 


principe di Caricchio. Cosa dobbiamo 
fare? Tagliarci le palle? E perché? 

Piuttosto, sarà bene inoltrare un ulterio- 
re appello a chi continua ostinatamente 
a non venire al campo. Beh, adesso é pro- 
prio il caso di dire a questa gente che é 
fuori dal tempo. Padre Fedele e gli altri 
somigliano tanto a quei giapponesi che, 
finita la guerra, si ostinavano a credere 
che bisognava ancora combattere. Ades- 
so C'è tregua, si respira, staremo a vede- 
re fin dove arriva la voglia di serie A del 
presidente. Tre anni fa, proprio con Mutti 
in panchina, il Cosenza stabili il record 
dei risultati utili (11 per chi non lo ricor- 
da), arrivó in zona promozione e poi co- 
minció a "regalare" partite. Pagliuso ricor- 
da? 

In molti ci hanno detto "Siete pazzi: con- 
tinuate a contestare invece di riconosce- 
re che Pagliuso é un grande stratega e 
che riesce sempre a uscire dalle situazio- 
ni difficili”. Saremo anche pazzi, conti- 
nueremo a vivere questo campionato in 
maniera contraddittoria e magari soffer- 
ta, ma non rinunceremo mai alla libertà 
di pensare e di criticare. MEGLIO PAZZI 
CHE PUPAZZI! Meglio ragionare che ese- 
guire ordini e dire sempre si, meglio pro- 
vare a far funzionare il cervello piuttosto 
che cercare sempre e comunque di sali- 
re sul carro del vincitore. Saremo pazzi, 
ma andiamo avanti cosi. 


Via A. Volta 
1^ Trav. n? 2 
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LA CLA. | 

VICENZA 37 

BRESCIA 35 

ATALANTA 35 

NAPOLI 32 

SAMPDORIA 32 

SALERNITANA 29 

COSENZA 28 RED BUTE 
ALZANO 27 

CHIEVO 26 12 FEBBRAIO 
TREVISO 25 ENZA PER 
TERNANA 25 PARTENZAP 
MONZA 24 MONZA 
PESCARA 23 

GENOA 23 PRENOTAZIONI 
CESENA 23 

EMPOLI 3; PRESSO IL 
PISTOIESE* 19 

SAVOIA 16 

FERMANA 15 


* 4 PUNTI DI PENALIZ. 


OGGI "E I CANNONIERI M3 FEBBRAIO 2000 


ALZANO - TERNANA — 12 reti:Di Michele (Saler.) ALZANO - CHIEVO 
CESENA - SALERNITANA 11 reti:Schwoch (Napoli) CESENA - TREVISO 
CHIEVO - PESCARA Caccia (Atalanta) CHIEVO - ALZANO 
en Francioso (Genoa) FERMANA - NAPOLI 
10 reti:Comandini (Vic.za) MONZA - COSENZA 


NAPOLI - MONZA 5 
PISTOIESE - FERMANA 9 reti:Ghirardello (Savoia) PESCARA - GENOA 


TREVISO - ATALANTA 8 reti:Toni (Treviso) SALERNITANA - BRESCIA 
IERI 20,30 „Luiso (Vicenza) SAMPDORIA - EMPOLI 
o s Hubner (Brescia) SAVOIA - PISTOIESE 


SAVOI NZ VICENZA- TERNANA 


Guidoni (Salernit.) 
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Tre punti a Brescia grazie a una 
prodezza di De Francesco. Un me- 
ritato pareggio contro l’ Atalanta 
prima in classifica. Cinici e spietati 
nel primo incontro; dominatori as- 
soluti del gioco a Bergamo. Il 
Cosenza visto nelle ultime due par- 
tite ha abbandonato le incertezze 
fatali della prima parte del campio- 
nato. E” cresciuto, è diventato più 
squadra, è riuscito a combinare una 
buona manovra con il movimento 
costante delle sue due punte. Se i 
rossoblù si ritrovano nella secon- 
da metà della classifica, lo devono 
soprattutto a quel signore che oggi, 
come da 21 giornate a questa parte, 
sederà sulla panchina dei silani. A 
luglio Mutti aveva in mano uno 
spogliatoio spaccato dalle diatribe 
dello scorso anno. E” partito in riti- 
ro con un organico neanche lonta- 
no parente dell’undici attuale. Ha 
tenuto in panchina gente come 
Biagioni e Pisano. E’ stato a un pas- 
so dall’esonero. Ora il suo Cosenza 
è a quota ventotto e, se è vero che 
la quota salvezza sarà intorno ai 45, 
ora come ora ci mancano solo sedi- 
ci punti. Ma, come al solito, se a 
inizio stagione si diceva che que- 
sta squadra avrebbe lottato fino 
all'ultimo per non retrocedere, ades- 
so con altrettanta facilità si parla di 
serie A. 

E’ pure vero che siamo li, a solo 
quattro punti da Napoli e 
Sampdoria e che sarebbe un pec- 
cato non provarci neanche. Ma, se 
le squadre che ci precedono nel 
complesso (tranne la Salernitana e 
il Vicenza) sono alla nostra portata, 
è altrettanto vero che a disposizio- 
ne di Mutti manca una punta. Sul 
terzino sinistro, viste le buone pro- 
ve di De Angelis, si potrebbe an- 


che soprassedere (anche se pare si 
stia trattando Cristiano Pavone). Se, 
però, si vuole tentare qualcosa di 
importante, è necessario rischiare 
e comprare una punta di peso, che 
garantisca una decina di gol da qui 
fino alla fine della stagione. Del re- 
sto è un controsenso aver allestito 
un’ottima difesa e un buon 
centrocampo, aver trattenuto Tatti 
e acquistato De Francesco e non 
abbinare la loro classe e velocità 
con la potenza di un bomber, come 
quel Guidoni che ci sfuggì a inizio 
stagione o quel Borgobello di cui 
da settimane si parla con insisten- 
za. Intanto è arrivato Sesia, il 
centrocampista di qualità che man- 
cava. Questo costringerà inevita- 
bilmente prima o poi Mutti a rinun- 
ciare a Valoti o ad Altomare, oppu- 
re a considerare Sesia una riserva. 
Certo è meglio questa abbondanza 
di difensori, centrocampisti centra- 
li e seconde punte, che non la care- 
stia di inizio stagione. i 
Stasera di scena il Ravenna di 
Attilio Perotti. Una squadra esper- 
ta e compatta, reduce da un 
fortunoso pareggio casalingo con 
il Napoli e una sconfitta non pro- 
prio salomonica a Pistoia. La pro- 
babile assenza di Dell’ Anno pena- 
lizzerà non poco il gioco ravennate, 
nonostante al suo posto, giocherà 
Pregnolato, bravo, ma incapace di 
imprimere alla manovra il ritmo e 
l’ordine dell’ex interista. Nell’ulti- 
mo incontro, l'assenza improvvisa 
di Murgita ha costretto Perotti ad 
avanzare l’ex Sotgia al fianco di 
Grabbi, con conseguente sposta- 
mento di Bergamo sulla fascia de- 
stra. Se, com'è probabile; Murgita 
smaltirà l'influenza e farà regolar- 
mente coppia con Grabbi, Bergamo 


tornerà sulla mediana con 
Pregnolato, mentre sulle fasce si 
muoveranno Centofanti (a sinistra) 
e Sotgia (a destra). Soprattutto que- 
st’ultimo è in forma straordinaria. 
Vedremo come De Angelis riuscirà 
a contrastare le sue incursioni. Di- 


‘ fesa a quattro, con Dall’Igna e 


Lamonica (entrambi scuola Samp) 
terzini, Cristante (altro ex dell’incon- 
tro) e Atzori centrali. Probabile al 
posto di uno dei due centrali l’in- 
nesto di Pergolizzi, che ben si è com- 
portato contro Bellucci domenica 
scorsa. In porta il sempre valido 


Cervone. 


Andrea Marotta 


Smontiamo una polemica mai esistita, 
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chiacchierando con il mister 


Ritornare sul luo- 
go del delitto, que- 
sto ho pensato 
dopo essere stato 
informato, che la 
testata nella quale 
collaboro, ė stata 
considerata re- 
sponsabile di cospi- 
razione nei con- 
fronti del nostro al- 
lenatore: Bortolo 
Mutti. 

Qualche mese fa, 
come spero ricor- 
diate, un numero 
del giornale fu de- 
dicato a mister 
Mutti, proprio du- 
rante un periodo 
non molto positivo 
della squadra. 
L’opinione pubblica e alcu- 
ne testate sportive, critica- 
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vano pesantemente Bortolo 
Mutti e noi come di solito 
facciamo ci siamo posti a 
difesa del tecnico. Siamo ti- 
masti sorpresi dall'assenza 
di ritorsioni nei confronti 
della persona difesa dalla 
curva (vedi Sonzogni), è, 
forse pet il costoso ingag- 


EB 
MIRINO DELLA DIRIGENZA, CHE VORREBI 
GIOTA DI MANGIARE LE MITICHE CIAMB 


gio, forse per i risultati che 
sono arrivati Mutti, è riusci- 
to a mangiare quel famoso 
piatto tipico dell ‘Immaco- 
lata? nella nostra città. Ri- 
baltandosi la situazione di 
classifica, qualche ebete e 
vottei sottolineare ebete ha 
pensato bene di 
deresponsabilizzarsi e 
deresponsabilizzare la so- 


cietä nei confronti 
del tanto (solo at- 
tualmente) 
osannato tecnico. 
Quale poteva esse- 
re miglior bersaglio 
se non il nostro tan- 
to bistrattato quin- 
dicinale? Per questo 
e anche per simpa- 
tia nei confronti 
della persona ho gi- 
rato direttamente la 
domanda a mister 
Mutti: 

Mister lei pensa 
che i ragazzi della 
curva le abbiano 
voluto del male, 
dedicandole un 
numero del Tam 
Tam: 

No, penso che il problema 
sia di tutt'altra natura, voi 
siete stati gli unici vicini alla 
squadra nei momenti di mi- 
nor fortuna e la nostra rispo- 
sta alle critiche.insensate di 
quel periodo sono stati i ti- 
sultati. L'ambiente é muta- 
to rispetto a cinque anni fa e 
non dobbiamo date la pos- 
sibilitä a nessuno di stru- 
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mentalizzare il calcio, per 
questo io e la squadra ci sia- 
mo timboccate le maniche 
e abbiamo sudato nel cam- 
po. 

Cosa pensa del 
momento della 
squadra? 

E’ un momento . 
nel quale ci sta an- 
dando tutto bene, 
ma come tu sai be- 
nissimo, nel calcio ci 
sono momenti posi- 
tivi e negativi, dob- . 
biamo comunque 
avere:la serenità di 
continuare su questa 
strada. 

Descriva la sod- į 
disfazione provata 
dopo il pareggio di 
Bergamo: 

E? stata una gran- 
de soddisfazione, 
una dimostrazione di gran- 
de organizzazione della 
squadra, che poteva essere 
vanificata se l'Atalanta fos- 
se pervenuta al raddoppio. 
Non è facile pareggiare a 
Bergamo, è questo il merito 
di aver saputo ribaltare il ri- 
sultato. 

Quali sono gli obbiettivi 
della squadra per il futu- 
ro? 

Raggiungere al più presto 
i 45 punti che dovrebbeto 


garantirci la salvezza. 

Ha intenzione di rima- 
nere a Cosenza anche il 
prossimo anno? 

E? presto per dare una ri- 


sposta, non programmo il 
futuro, ma preferisco farlo 
annualmente. Non ho anco- 


ra patlato con la società e 
non conosco le sue intenzio- 
ni. 

Cosa intendeva nel defi- 
nire l’ambiente sportivo 
cosentino cambiato? 

Ritengo importante lavo- 
rare tutti insieme per rag- 
giungere unitä di intenti in 
condizione serene. E’ im- 
portante per una città come 


TAM T E di 


Cosenza vivere la serie B e 
per questo bisognetebbe an- 
che apptezzatla. 

Noi riteniamo di ap- 
prezzare la serie B, e i ri- 

| sultati positivi ci 

. possono spingere 
a seguire in massa 
.. lasquadra, cosa ne 
pensa? 
. Ho notato la vo- 
"stra presenza a 
Bergamo e mi sono 
compiaciuto vista la 
grande distanza che 
divide le due città. 
So che avete una so- 
| lida amicizia con i 
| ragazzi delle Brigate e 
* cheloro vi hanno ac- 
i colto calorosamen- 
te. 
= Le vorrei strap- 
s pare una promes- 
sa, dopo la prossi- 
ma vittoria verrà a festeg- 
giare sotto la cutva? 

Spero avvenga molto pre- 
sto anche se non l'ho mai fat- 
to, magati lunedi prossimo. 

Facendo i dovuti scongiu- 
ti lascio il San Vito con le 
idee chiare al riguardo della 
poca setietà dell'ambiente 
giornalistico della nostra cit- 
tà. 

Giandomenico Carino 


B e, 
TAM E sali di patta 31/01/2000 


icordi 


Breve intervista ad una delle tante “meteore” 
che hanno ruotato nell'universo rossoblù 


Ogni tanto ci si chiede che fine 
abbiano fatto le tante “meteore” 
che hanno attraversato, anche se 
per poco tempo, l’universo 
rossoblù. Giocatori che poca trac- 
cia hanno lasciato di loro ma che, 
in qualche modo vengono ricor- 
dati con un certo affetto. Abbiamo 
rintracciato Emilio Betti, che a 
Cosenza ha potuto giocare solo 
qualche partita, in quanto secon- 
do portiere quando a difendere la 
porta rossoblù c’era Zunico (quel- 
lo vero, non quello dello scorso 
anno). 

Allora Emiliano, la prima do- 
manda è naturale: che fine hai 
fatto? 

AI momento sono “libero”. Ho 
avuto molte richieste da società di 
C2, ma aspetto con fiducia la chia- 
mata dalla serie B. Credo di meri- 
tarla. 

Il tuo ricordo di Cosenza? 

Splendido. Il calore della vostra 
città è un ricordo che mi porto die- 
tro con enorme piacere. Mi sono 
trovato davvero bene. Professio- 
nalmente forse sbagliai scelta. A 
vent'anni sarei dovuto andare a 
giocare titolare in C1. A conti fatti 
aver accettato un anno di panchi- 
na in B non mi è stato utile. 

Betti e la nostra curva: 

Mi riallaccio al discorso sulla 
città. Uno dei ricordi più belli del- 
la mia carriera calcistica è quel 
Cosenza-Fiorentina, in cui vidi per 
la prima volta il S. Vito durante una 
gara di campionato. Strabiliante! 
Poi purtroppo sopravvenne la fa- 
mosa spaccatura. La curva diven- 


visivo”, calcio “mercificato”, 
cosa ne pensi? 

Non mi piace, sono convinto che 
il calcio, a poco a poco, si sgreto- 
lerà, perché il nostro mondo è sem- 
pre vissuto sui sentimenti. Un cal- 
cio comandato solo dal Dio dena- 
ro credo non avrà molto futuro. 
Alla prossima 
Zapata Menoventi 


tò le curve e la maretta che ne se- 
guì fece perdere splendore al vo- 
stro tifo. Comunque ancora oggi 
voglio ringraziare gli autori di 
quello striscione: “BETTI RE- 
STA”. Fu per me commovente. 
Che ricordi hai di Pagliuso? 

. Il mio ricordo si ferma a Serra, 
La Macchia, ed è sicuramente mol- 
to positivo. Pagliuso l’ho cono- 
sciuto per troppo poco tempo per 
poter esprimere un giudizio. Qua a 
Pontedera mi arrivano notizie di 
un presidente poco amato dai 
cosentini, ma non conosco i moti- 
vi di questo accanimento. 

Com’? cambiata la tua vita? 

Rispetto al periodo cosentino 
sono molto più 
maturo. Ho mes- 
so su’ famiglia e 
sto bene con me 


L'arma segreta 


di Pagliuso 


‘N CREMA 


stesso. 
Ti consideri [ADRIANO SOFRI: il vero martire della 
una meteora?  |giustizia italiana. Non scappa ad 


Per Cosenza 
sicuramente si. 
Ma, in fondo tut- 
ti noi calciatori, 
tranne pochi 
eletti, siamo me- 
teore. Però mi 
preme dire che, 
comunque, mi 
sento privilegia- 
to rispetto a tan- 
ti ragazzi che 
conducono una 
vita ben più gra- 
ta rispetto a noi 
calciatori. 

Calcio “tele- | 


Hammamet e dunque € un fesso. 
U CULU I PAGLIUSO: si continua aru 
rapa, nua tagliaturi simu ruvinati. 

SASA?: si spusa a settembri, auguri. 


'U SCASTU 


BOTTINO CRAXI: arriva in paradiso e 
gli dicono che deve sottoporsi al giudizio 
Di Pietro. E’ fujiutu torna! 

BIAGIONI: segna un gol e chiama 
“bastardo” il suo allenatore. S'avia fattu 
na doppietta u sparava? 


= Thanks for your Help Sincerly 
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Il Direttivo della Gionentù 


Data:Tue, 18 Jan 2000 13:49:58 +0100 Pitagorica Crotone intende fare gli 
Da:Salvatore Arcuri <arcuri@pinet.ing.unifi.it> auguri per questa stagione al 
grazie ragazzi, ho passato un’ora a sfogliare il sito. Cosenza Calcio ed in particolare ai 


suoi Ultras. Visto che questo non 
ossibile per seri 
iscontrati, lo 

o ed attraverso 
am Tam e 


Vi giuro, avevo le lacrime agli occhi, leggendo i vostri pezzi unici 
e ripensando a tutti i bei momenti passati in curvasEro7 
saró uno di voi. Anche se la vita ni 
Un vecchio sconvolto. 


M 


e “Gioventù 


dellä ro rac 
orme del celebre. 
/mo ciö perché 


Pricelist about your Material and È 
My Adress i is: 


Allemagne/Germany E-Mail: Ch 


in occasione di diKr rotone - 

„Catanzaro di quest anno. Per dirla 

^ tutta il nostro gruppo è aperta- 

mente schierato a sinistra e . 

abbiamo deciso tutti insieme di 

P4 nón | fare  pólitica. Daltronde il 
nostro motto la dice lunga sulle 

nostre idee: “fedeli alla linea”. 

Non mollate mai e... Catanzaro 

merda: 

Vi saremo grati se ci manderete un 

stro servizio o una intervista da 

ubblicare sulla nostra fanzine “Il 


ki 


NS 


giovane di 25 -30 an 
sentirsi vecchio? 


aspetta a fare il suo dovere di organizzare le 
Un Ultrà (NS)" 


- Pitagorico”. 
Crotone 16/11/1999 


Da:” Alfredo” «alfger Onet- i 
uno.it> Soggetto:SALUTI 
Da:” Cobra” DAGLI ULTRAS VISITA IL 


<cobra@octava.it> GIULIANOVA Data:Fri, 14 „NO S TRO. 


Soggetto:messaggioData:Fri, a - 
7 Jan 2000 22:55:16 Mac ACE A 


f Eroe grande curva cosentina, veri 
orza napoli risorgeremo maesti ias 


cosenza in serie c rispondete Alfredo ULTRAS 
acobracoral@octava.it GIULIANOVA 


Nonostante le notissime difficoltà da affrontare per 
seguire lontano dal S. Vito il Cosenza decidiamo di 
trascorrere l'Epifania nello stadio Bentegodi di Verona 
al seguito dei Lupi. Il viaggio inizia di Mercoledi 5 e si 
decide di far tappa ad Ancona ove i dorici sono impe- 
gnati nella partita serale con il Crotone, sia per aggre- 
garci ad altri del nostro gruppo ma anche per ricam- 
biare la presenza dei ragazzi del Collettivo durante la 
partita Fermana - Cosenza di alcune domeniche pri- 
ma. Viste le tifoserie presenti decidiamo di non esporre 
alcuno striscione o stendardo (l'accoglienza dei ra- 
gazzi di Crotone in occasione dell'amichevole del 30/ 
12 era stata esemplare). Con sorpresa troviamo nella 
curva dell'Ancona alcuni ultras del Crotone (anche 
queste due tifoserie sono in fase di awicinamento) cui 
spieghiamo il perché della nostra presenza nella cur- 
va dorica e non nella loro: sembrano comprenderci. 

Una volta dentro la curva dorica l'accoglienza del 
Collettivo à particolare. Sulla loro fanza, Ultras 1987 - 
Fanzine di controinformazione del Collettivo Curva 
Nord Ancona, pubblicano un pezzo che trascriviamo 
nella parte di interesse: "Cosenza e Crotone con noi! 
Oggi da parte del Collettivo Curva Nord Ancona ci 
sentiamo di tributare un grosso applauso ai ragazzi di 
Cosenza che hanno deciso di venirci a trovare, ė dav- 
vero il minimo dopo che si sono sobbarcati cosi tanti 
KM per essere con noi.............. come diceva un no- 
stro vecchio striscione ‘ANCONA E COSENZA 
ULTRAS MAI DOMI UNITI E SCONVOLTI PER SEM- 
PREI”. Lo stesso pezzo continua dedicando alcune ri- 
ghe al.rapporto con i ragazzi del Crotone, ancora in 
fase di evoluzione ma, crediamo, con esito finale po- 
sitivo visti i reciproci scambi di cori durante la partita. 
Il Collettivo intona infatti alcuni cori verso il Cosenza 
ed il Crotone che cerchiamo di ricambiare anche se 
siamo solo in quattro. 

Per novanta minuti il freddo gelido è mitigato da 
una calda bevanda alcolica offertaci, il turchetto, (che 
alla lunga ti fa vedere a bordo campo i pinguini) e da 
Bird, sempre protagonista anche nella curva dorica. 
Al termine della partita ci ritroviamo a bere birra sta- 
zionando fino alle 3,00 del mattino con altri ragazzi 
del Collettivo diffidati concludendo la giornata con la 
certezza di aver rinsaldato un'amicizia che dura ormai 
da tempo e con la promessa di portare loro il nostro 
Tam Tam (che recapiteremo nella trasferta di Brescia) e 


vita dileurva 
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di rivederci presto. 

La mattina dell'Epifania facciamo rotta verso il 
Bentegodi. Nello stadio siamo circa una ventina. Non 
nascondiamo che, all'inizio, avevamo maturato idee 
poco felici sul fatto che da Cosenza, del gruppo por- 
tante non ci fosse nessuno (o quasi). Questo fino alla 
partita interna con il Cesena e dopo la discussione 
avuta tra alcuni di noi in curva nel dopo partita. 

Forse noi, essendo distanti da Cosenza e non parte- 
cipando alla vita ed agli incontri infrasettimanali degli 
ultras, conosciamo pochi aspetti dei grossi problemi 
che ci sono in questo periodo nella nostra curva. Sen- 
tire dalla bocca di alcuni il perché delle mancate par- 
tenze, i problemi economici e di organizzazione han- 
no fatto maturare alcune considerazioni. La prima è 
che tutti, nessuno escluso, non stiamo ragionando 
nell'ottica che dovrebbe essere propria di chiunque 
salga su un treno, pullman o automobile di tifare solo 
e sempre Cosenza in quanto oggi l'unica preoccupa- 
zione sembra sia diventata lo striscione o il gruppetto 
di appartenenza. La seconda, conseguenziale, è che 
mai come adesso va ricompattato l'intero GRUPPO 
riappropriandoci del gusto della trasferta insieme, del 
viaggiare insieme e del tifare insieme per il Cosenza; 
lo spirito della trasferta deve nuovamente diventare 
anche quello di urlare e tifare per tutti quelli che, per 
vari motivi, non possono seguire in trasferta i Lupi senza 
sentirci, in quanto non ne abbiamo alcun diritto né 
tanto meno siamo a conoscenza dei problemi di ogni 
singolo tifoso, giudici degli assenti. 

PS. Per chi era a Verona “dai Cosenza dai Cosenza 
eh, eh!” PROVINCIA AGITATA 


| 
| 
| 
| 
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E quel treno mi sembrava un 
elastico. Tirato fino all'inverosi- 
mile. Un elastico che nel punto 
piü lontano toc- 
cava lo stadio, la 
partita, e alla fine 
tornava impazzito 
al galoppo verso 
Vorigine: la cittá. 

Come faccio a 
spiegarti cosa si 
prova stando in 
un treno che vain 
trasferta? 

Dariuzzu dice 
che quando al ri- 
torno vede la sta- 
zione di 
Castiglione, gli 
ricorda Coney 


ta e un:"Vafanculacchi te 
mmuartu, pisciatú, oi zoccola, 
minchiü...". E un sottofondo tal- 


TAM TAI vali di 


pure tu, perchė in fondo a gual- 
cuno quelle cose vorresti dirglie- 
le. Senza malignità. 
n Mentre bestem- 
mi, una risata ti 
. sale su e giù per 
la gola. Alla fine 
| le maleparole pio- 
vono sempre sui 
passanti, gli altri 
viaggiatori, i fer- 
rovieri, gli sbirri. 
Inutile nascon-. 
dersi. Chiunque 
ha da bestemmia- 
re i morti a 
qualcun altro su 
questo pianeta, e 
quindi forse la 
cosa migliore -da 


-~ a Bergamo 


Island. Ultima fermata, accompa- mente costante che alla finenon fare & urlare daun finestrino. Che 
gnata dal cartello che indica il ci si accorge nemmeno che c'é. poié come urlare al mondo inte- 
rientro alla base. Le cose che ti Ogni tanto te ne rendi conto. Sot- ro. 


divertono sono le piú insensate. 
E' bello sapere che in quel mo- 
mento la tifoseria é unita. Solo 
sorrisi,cori deliranti e spingi 
spingi nei corridoi. Il control- 
lore & un animale che cambia 
sembianze. Spesso uno. 
sceriffo, ogni tanto un com- 
plice, la maggior parte delle 
volte un clown impotente che 
subisce sfottö e umiliazioni. 
Vietato fare il biglietto. Una 
volta era piü facile sghisciare. 
Adesso i capitreno pressano 
gli sbirri per far scendere tut- 
ti. 

Nella maggior parte dei casi, 
finisce in una bolla di sapo- 
ne. Puó capitare di pagare per un 
tratto. Ma il resto & giusto che 
sia a sghiscio. 

Cori se ne fanno pochi ma buo- 
ni. Colonna sonora della trasfer- 


to sotto, ti viene voglia di unirti 


DELAS m ie een 


Dopa i tre punti strappati al Brescia 


DOG) ARRIVA 


IL COSENZA 


a quella cascata di imprecazioni. 
Magari non sai nemmeno a chi ri- 
volgerlo, quel cumulo di osceni- 
tà e maledizioni urlate in 
cosentino massiccio, però urli 


Lo scompartimento è la tana. 
Una nicchia appartata, in mez- 
zo all'orda in movimento. Nel 
viaggio di ritorno sviluppa un 
calore domestico. Può arriva- 
re a contenere 12 viaggianti. 
I tre sedili sdraiati ispirano si- 
curezza. Un amico rulla. Fa 
parte del panorama che si svi- 
luppa dietro il finestrino. E' 
buio, ma sembra di entrare con 
l'anima nelle poche finestre il- 
uminate delle case allineate 
sulla ferrovia. All'esterno del- 
lo scompartimento può acca- 
dere di tutto. Purtroppo, 
qualche volta, anche un mare 
di guai. Ma di solito nei cor- 
ridoi è festa. Prima, durante e 
dopo. La tifoseria, unita, al se- 
guito di due colori, riesce a mo- 
vimentare sempre la situazione. 

Fidelio 


em 


n legame uterino unisce i linguag 

gi del tifo organizzato alla politica 

e al gergo della musica. Il feno- 

meno delle fan-zine lo conferma. Fan si- 
gnifica "fanatico" e zine, magazine: "rivi- 
sta". La diffusione di stampe alternative, 
un tempo ritenute semiclandestine, risale 
all'inizio degli anni settanta. Ma si tratta- 
va di un'editoria sommersa, espressione di 
culture e tendenze maturate nei movimenti 
giovanili di critica all'esistente, oppure era 
partorita da rockettari e tribü metropoli- 
tane. Lentamente, questa pratica € 
trasmigrata nelle curve degli stadi di cal- 
cio. In Inghilterra, il passaggio € avvenu- 
to prima. In Italia si é sviluppato sul finire 
degli anni ottanta. Oggi, quasi ogni grup- 
po ha il suo giornalino. Sono fogli 
autoprodotti, letti da migliaia di persone. 
Nella maggior parte dei casi, le ulträ-zine 
non riescono ad uscire rispettando una con- 
tinuità. I contenuti in esse pubblicati sono 
molto caotici e riflettono una mescolanza 
di tematiche calcistiche e sottoculturali. 
Oltre alla già citata "Tam tam e segnali di 
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fumo” degli Ultra Cosenza, in evidenza “La 
voce della curva”, organo dei laziali, stam- 
pato su carta patinata e distribuito con 
una tiratura notevole. Di fatto, ha sosti- 
tuito “Mr.Henrich”, una fanza militante 
diffusa negli anni passati nella nord del- 
VOlimpico. Sul versante settentrionale, da 
sottolineare il foglio redatto dalla Fossa del 
Milan: esperienza molto radicata nel tem- 
po. “Ultrazzurro”, invece, & il periodico 
dei napoletani, con tanto di "angolo bor- 
bonico" riservato ad una rubrica di storia 
cittadina. Altre testate degne di nota sono 
“Nk” dell Udinese, "Tradizione Cucn” della 
Reggina, le parmensi "Boys" e "Potere cro- 
ciato", la veneziana "1987". Nelle catego- 
rie calcistiche inferiori, spiccano 
"l'acciarino" degli Ultrà cavesi e il "Bol- 
lettino" dei Warriors Palermo. Anche a 
Catanzaro gli Ultras hanno ripreso a di- 
stribuire fogli carichi di significato. Per 
quanto riguarda, invece, i gruppi del 
basket, va sottolineato l'elevato spessore 
teorico della fanzine redatta dalla Fossa 
Fortitudo 
Bologna. 

Il re- 
stante 
panora- 
ma offre 
prodotti 
piutto- E 
sto omo- | 
logati. 
Spesso & 
difficile | 
distin- 
guere i 
giomalini | 
stampati È 
dai coor- 


HOOLIGANS 
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| 
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dina- 
à [menti 
E [club 
d a 
quelli 
redatti 
all'in- 
terno 
dei 
gruppi 
ultrà. 
Tutta- 
via, il 
nemi- 
c o 
peg- 
giore delle fan-zine è rappresentato dal- 
l'eccesso di politicizzazione. Non è facile 
preservare questi fogli dai tentativi di chi 
vorrebbe trasformarli in organi di partito. 

L'aspetto più interessante deriva dagli im- 
pressionanti livelli di partecipazione che si 
verificano quando le pagine vengono aperte 
alla collaborazione di singoli individui, ti- 
fosi e giovani supporters. Spesso, sul pia- 
no della creatività e dello stile, questi 
giomalini 
rivela- 


PEE 


JO Ener 


vita A curva 


lità. La 

novità 

degli ul- 

timi due 
anni & 

costitui- 

ta dai siti 

internet. 

Dalla se- 

rie A ai 

dilettan- 

ti, tutti 

i gruppi 

hanno 

uno spa- 

zio di vi- 

sibilità nella rete. Le mailing list sono pie- 
ne di messaggi che anticipano battaglie, 
raccontano l'epica degli ultrà e svelano la 
trama dei rapporti tra le tifoserie. 

Viste dall'esterno, le curve sembrano 
masse amorfe di guardoni. Ma al loro in- 
terno custodiscono infiniti valori e sim- 
boli. Attraverso le fanzine è facile cono- 
scerne l'intensità. Leggendole, spesso si 
riesce ad azzerare luoghi comuni e sem- 
plificazio- 
ni. 
Claudio 


A 
AR 

ALLORA, SE RISTONDI BENE SEI ARRU - 
LATO! DIMMI ON £2... QUAL E QUELLA 
COSA CHE Si PORTA AI PIEDI, E DI 
olo, E FA SEMPRE PAID CON 
UN'ALTRA LGUALE?. . 


BUNQUE ... DIMMI QUAL E QUE 
COSA PELOSA, CHE CAMMINA SUI 
TEM, MIAGOLA €. PUÒ GRAFFIARE !.- 
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„la mia solita sorella 
mi tiene Pi, mano... 


Ovunque vado. = 


nuove ma antiche... 


La prima volta di Giuliano 
Palma & The Bluebeaters in 
concerto in Calabria era un 
avvenimento al quale pre- 
senziare nonostante le mille 
remore che sisono poste al 
vostro cronista, prima di 
partire per Catanzaro. 
Andare o no nella citta delle 
aquile per assistere ad un 
concerto organizzato per 
giunta da un gruppo di ultra 
giallo-rossi e con un passa- 
to politico notoriamente di 
destra? Certamente la 
risposta era facile prevede- 
re che fosse no, Dino non se 
lo é neanche posto il proble- 
ma, ma mi ha detto: << 
vacci tu che poi scrivi un 
pezzo per Tam Tam>>. 
Cosi in compagnia di un 
paio d’amici eccocial 
teatro Masciari a goderci ` 
un paio d’ore di sano 


divertimento. A Giudi- 
care dai volti noti in 
platea ti accorgi subito 
che la maggior parte del | 
pubblico è composta da 
amici cosentini presen- 
ti a tutti gli eventi del 
genere, uno sguardo al 
palco dove campeggia lo 
stilosissimo logo della band, 
piacevole rocksteady d’an- 
nata in sottofondo che si 
smorza ben presto quando 
il gruppo sale ul palco: 
Eleganti come non li abbia- 
mo mai visti, Bunna e com- 
pagni aprono le danzecon un 
classico strumentale che 
preluda alla entré da star di 
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Giuliano Palma. Bastano 


poche note e l'esiguo spazio 
fra poltrone e palcoscenico 
si riempie del pubblico che ha 
solo voglia di ballare. La 
band mostra subito le 
proprie intenzioni: nessuna 
voglia di risparmiarsi, ed 
ecco che uno dietro l’altro 
vengono sciorinate le cover 


| 
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Quante volte vi siete trovati a afre i conti in 
tasca e scegliere un cd piuttosto che un altro? Dite 
la verità spesso, ed in molti casi avete scelto il 
prodotto estero piuttosto che quello italiano. Figu- 
riamoci poi se la vostra passione & rivolta al suono 
noise come sono negli Stati uniti sanno produrre. 
Ma guardando in casa nostra, a parte i casi noti 
tipo Uzeda o Methead, si scopre che la scena noisy 
Sia molto piü ampia e qualitativamente evoluta di 
quanto non si creda. Per farla emergere dal limbo 
dei pochi cultori arriva questa prima produzione 
della Wallace Records, etichetta nata con l'intento 
di dare giusta visibilità ai gruppi che si occupano 
di noise. Tracce & una compilation che sbalordisce 
sin dall'attacco iniziale , stile Jesus Lizard, di One 
Dimensional Man e che non scade mai d'interesse 
fino alla lunga suite conclusiva degli A Short Apnea 
rigorosa ed ammaliante nel suo incedere perfetto 
secondo le strutture math rock molto in voga oltre 
oceano. In mezzo si trovano i devastanti esperi- 
menti rumoristi di My Cat Is An Alien e l'avan- 
guardia degli straordinari Starfuckers. Ma tutto 
il cd offre piü di uno spunto d'interesse anche nei 
suoi passaggi più "leggeri" come quelli dei Cleft , 
degli Infranti o dei Keen Toy. Fra gli altri sono 
presenti anche band storiche come i Crunch e note 
come i Six Minute War Madness di Xabier Iriondo 
degli Afterhous titolare anche del progetto A short 
Apnea. In definitiva tredici gruppi che rappresen- 
tano il meglio di una scena che speriamo raccolga al 
piú presto il successo che merita. Onore al merito 
a Mirko Spino per l'operazione realizzata che me- 
rita tutto il nostro appoggio , proporre questo cd 
come disco della settimana & solo un piccolo passo 
di un percorso che auspichiamo lungo e soddisfa- 
cente per i musicisti impegnati e per noi ascoltato- 
ri che godiamo di questi frutti.(e.s.) 


version di vecchi standard 
giamaicani degli anni '6O 
come World's fair, How 
Many times, Tell Me, There's 
A Reward, cui vengono 
affiancati classici degli '&O 
(Wonderful Life) e hit da 
discoteca (Believe) cui si 
affiancano classici del 
reggae anni "70 come 
Desperate Lover e Let Him 
Try per un totale di circa 
due ore di grande musica. 
Molto divertente il concer- 
to la cui unica nota stona- 
ta andrebbe ricercata in 
una eccessiva auto-indul- 
genza che Giuliano Falma ha 
sottolineato troppe volte 
conicomplimenti ai compa- 
gni esternati fin troppe 
volte. Comunque un concer- 
to perfettamente riuscito 
che dimostra la buona 
qualità dell'esperimento che 
alcuni componenti di Africa 
Unite e Casino Royale 
portano avanti da un po' di 
anni. 
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